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Import-Export Campania per modalità di trasporto 
2018  

Import-Export marittimo della Campania 

Fonte: SRM su Istat, 2019 
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In Campania la modalità marittima ha un peso rilevante: più della 
metà dell’import-export della regione viaggia su nave. 
Con 10 miliardi di euro il trasporto via mare è aumentato del 4% sul 
2017 



Import Campania per modalità di trasporto 2018 
(VALORE)  

Import marittimo della Campania 

Fonte: SRM su Istat, 2019 
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L’import via mare della Campania è pari a 5,9 mld€, il 56% del totale 
In termini di peso, la quota è molto più alta, 84%, pari a 5 mld di 
tonnellate 

Import Campania per modalità di trasporto 2018 
(migliaia di TONNELLATE)  



Export Campania per modalità di trasporto 2018 
(VALORE)  

Export marittimo della Campania 

Fonte: SRM su Istat, 2019 
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L’export via mare della Campania si distribuisce su più modi: pari a 
3,9 mld€, è il 47% del totale 
In termini di peso, la quota è del 69%, pari a 2,4 mld di tonnellate 

Export Campania per modalità di trasporto 2018 
(migliaia di TONNELLATE)  



Import-Export marittimo della Campania. Trend 
Trend import-export marittimo della Campania 2014-2018. 

Dati in €mld  

Fonte: SRM su Istat-Coeweb, 2019 
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Var. 2018/2014 
Import = +9% 

Export =  +5% 



Le merci in import e in export via mare in 
Campania 

Fonte: SRM su Istat-Coeweb. Dati al 2018 
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Le merci scaricate (IMPORT) al 2018.  Le merci caricate (EXPORT) al 2018.  

Metalli €1,6 mld. 26% 
Tessile e abbigliamento 
€1,2 mld 20% 

Prodotti dell’agricoltura 
 €0,8 mld 13% 

Oil  €0,5 mld 
8% 

Chimica  
 €0,4 mld 7% 

Altro €1,5 mld. 25% 

Alimentari e bevande €1,5 mld. 37% 
Mezzi di trasporto 
€0,7 mld 17% 

Macchine e app. 
meccanici  €0,6 mld 14% 

Metalli  €0,4 mld 11% 

Chimica  
 €0,3 mld 7% 

Altro €0,6 mld. 14% 

Relatore
Note di presentazione
Ulteriore suggestione viene mostrata in questo grafico che mostra concretamente il valore logistico del Ro-Ro.

Il grafico vuole mettere in evidenza come il valore delle merci (no energy) scambiate in Sicilia via mare sia più elevato di altre regioni. E’ un semplice rapporto tra valore dell’import/export e tonnellate di merci escludendo i settori oil.

A questo si lega un altro importante concetto che è la logistica. La logistica è difatti in grado di aumentare il valore aggiunto delle merci. 
L’effetto moltiplicativo dell’integrazione logistica è, difatti, in alcuni casi  notevole. Inoltre, laddove l’attività logistica si leghi ad attività marittime a maggior valore aggiunto come il Ro-Ro il valore degli scambi aumenta (dimensione della bolla è più grande).







Top aree fornitici e clienti del commercio 
marittimo in Campania 
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Aree di provenienza IMPORT 

1° 
East Asia 
€1,8 mld 

30% 

2° 
UE28 

€1 mld 
17% 
3° 

Europa 
no UE 

€0,6 mld 
11% 

Aree di destinazione EXPORT 

1° 
UE28 

€0,9 mld 
22% 
2° 

Nord 
America 
€0,7 mld 

18% 
3° 

Nord 
Africa 

€0,5 mld 
13% 

Fonte: SRM su Istat-Coeweb. Dati al 2018 



Le province campane. L’import-export  8 

Fonte: SRM su Istat-Coeweb. Dati al 2018 

Salerno: 4,5 mld€ 
- 2 mld€ in import 
- 2,5 mld€ in export  

Avellino: 2,9 mld€ 
- 1,7 mld€ in import 
- 1,2 mld€ in export  

Benevento: 0,4 mld€ 
- 0,2 mld€ in import 
- 0,2 mld€ in export  

Caserta: 2,5 mld€ 
- 1,4 mld€ in import 
- 1,1 mld€ in export  

Napoli: 13,6 mld€ 
- 7,8 mld€ in import 
- 5,8 mld€ in export  

L’import-export complessivo della 
Campania è stato pari a 23,9 mld€ 
(+4%), 13,1 mld€ in import e 10,8 in 
export 

Relatore
Note di presentazione
Il traffico attraverso Suez aumenta dell’8,2% nell’ultimo anno superando le 980mila tonnellate.
Oltre 18mila le navi transitate
Il segmento container copre la metà del traffico e l’oil un altro 25%.
Da nord verso sud, il traffico ammonta a 524,6 milioni di tonnellate (+9,8%) e nella direzione opposta a 458,8  milioni di tonnellate.




Le province campane. I paesi fornitori 9 

Fonte: SRM su Istat-Coeweb. Dati in mln€ al 2018 
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Relatore
Note di presentazione
Il traffico attraverso Suez aumenta dell’8,2% nell’ultimo anno superando le 980mila tonnellate.
Oltre 18mila le navi transitate
Il segmento container copre la metà del traffico e l’oil un altro 25%.
Da nord verso sud, il traffico ammonta a 524,6 milioni di tonnellate (+9,8%) e nella direzione opposta a 458,8  milioni di tonnellate.




Le province campane. I paesi clienti 10 

Fonte: SRM su Istat-Coeweb. Dati in mln€ al 2018 
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Relatore
Note di presentazione
Il traffico attraverso Suez aumenta dell’8,2% nell’ultimo anno superando le 980mila tonnellate.
Oltre 18mila le navi transitate
Il segmento container copre la metà del traffico e l’oil un altro 25%.
Da nord verso sud, il traffico ammonta a 524,6 milioni di tonnellate (+9,8%) e nella direzione opposta a 458,8  milioni di tonnellate.




Il valore della merce esportata via mare 11 

Fonte: SRM su Istat-Coeweb. I dati esprimono il valore in euro di ogni tonnellata di merce esportata al 2018 

Campania Mezzogiorno Italia 

NO OIL = 1.686 
OIL = 547 

NO OIL = 1.489 
OIL = 509 

NO OIL = 2.904 
OIL = 509 

Relatore
Note di presentazione
Il traffico attraverso Suez aumenta dell’8,2% nell’ultimo anno superando le 980mila tonnellate.
Oltre 18mila le navi transitate
Il segmento container copre la metà del traffico e l’oil un altro 25%.
Da nord verso sud, il traffico ammonta a 524,6 milioni di tonnellate (+9,8%) e nella direzione opposta a 458,8  milioni di tonnellate.
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Al 2022, nella fascia 
10,000-23,000 TEU verranno 

lanciate 133 nuove navi 
(45 nella fascia 18,000-

23,000) 
 

Le sfide: continua la rincorsa al 
 gigantismo per i container 



13 …..e per i Ro-Ro 

Gigantismo navale e crescita della flotta caratterizzano il settore Ro-Ro. 
Questi determineranno un processo di selezione tra porti privilegiando quelli 
con maggiori attrezzature e parcheggi. 
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Relatore
Note di presentazione
Sempre dando uno sguardo al Paese, come mostrato in questa infografica la distribuzione del Ro-Ro è articolata e diffusa nei nostri porti ed è distribuita su 6 grandi ASSI.

Il più importante Asse di transito delle navi Ro-Ro in Italia è l’arco tirrenico che concentra l’80% di questi traffici e che quindi si è ritagliato un ruolo strategico per il Paese. 

In questo contesto la Sicilia con i porti di Palermo, Catania e Messina ha un ruolo di primo piano. 




Quote di capacità dei carrier nei porti campani 

Analizzando la capacità (in TEU) delle portacontainer attraccate nel porto 
di Napoli, si evidenzia la prevalenza della flotta gestita dalla 2M 
A Salerno c’è una maggiore frammentazione 

Fonte: SRM su Alphaliner  2019 
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Relatore
Note di presentazione
Si considera la nave più grande attraccata nel 2018

Sulla rotta East-West la dimensione media delle navi transitate è: 11.200 TEU

Cagliari: 8.600
Salerno: 6.758
Ravenna: 2.825
Ancona: 2.825
Bari: 2.478











Quote di capacità dei carrier nell’ADSP Mar 
 Tirreno Centrale 

Fonte: SRM su Alphaliner  2019 
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Relatore
Note di presentazione
Si considera la nave più grande attraccata nel 2018

Sulla rotta East-West la dimensione media delle navi transitate è: 11.200 TEU

Cagliari: 8.600
Salerno: 6.758
Ravenna: 2.825
Ancona: 2.825
Bari: 2.478











16 La performance dell’ADSP Mar Tirreno Centrale 

Fonte: SRM su dati ADSP e Assoporti, 2019 
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Variazione throughput merci totali 

ADSP Mar Tirreno Centrale Italia

Fatto 100 il throughput del 2016, l’ADSP Mar Tirreno Centrale mostra 
una performance superiore alla media del Paese 
Nel 2018 sono state gestite 32,6 milioni di tonnellate (491,4 in Italia) 

Relatore
Note di presentazione
Cosco «La Cina ha dedicato quest’area alla costruzione di una rete globale  di terminal sotto il controllo dello stato che offre collegamenti su costi, servizi e sinergie».

Acquisito il 51% di Noatum (Bilbao e Valencia)

Acquisizione totale del terminal di Zeebrugge (che segue quella del Pireo)




PORT SAID 
21.413 

TANGER MED 
21.413 

PIREO 
21.237 

ALGECIRAS 
20.954 

19.462 
VALENCIA 

BARCELLONA 
19.462 

GENOVA LA SPEZIA 
16.652 17.816 

GIOIA TAURO 
19.224 

7.024 
VENEZIA 

9.403 
LIVORNO 

9.411 
CIVITAVECCHIA 

9.411 
NAPOLI 

13.568 13.568 
KOPER TRIESTE 

< 10.000 TEU 

10.000 – 15.000 TEU 

15.000 – 20.000 TEU 

> 20.000 TEU 

Noi possiamo riceverle e sviluppare il feederaggio  

Fonte: SRM su Alphaliner  2018 
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Relatore
Note di presentazione
Si considera la nave più grande attraccata nel 2018

Sulla rotta East-West la dimensione media delle navi transitate è: 11.200 TEU

Cagliari: 8.600
Salerno: 6.758
Ravenna: 2.825
Ancona: 2.825
Bari: 2.478











L’export dei distretti campani 18 

Fonte: SRM su dati IntesaSanpaolo, 2019 

Distretti campani 2017 (Mln€) Var.% sul 2016

Conserve di Nocera 937,8 -5,5%
Alimentare napoletano 693,8 -0,5%
Abbigliamento del napoletano 340,7 5,2%
Mozzarella di bufala campana 262,4 8,9%
Calzature napoletane 239,4 -5,7%
Agricoltura della Piana del Sele 217,5 7,8%
Alimentare di Avellino 168,6 3,5%
Concia di Solofra 109,5 -10,7%

Poli Tecnologici
Polo farmaceutico di Napoli 873,3 9,9%
Polo aeronautico di Napoli 816,7 -10,0%

Relatore
Note di presentazione
La  ZLS impatta sul territorio specie su tre indicatori: Export, Investimenti e Traffico portuale.

Alcune stime di SRM hanno individuato questa percentuali di crescita.

Quella sugli investimenti è dovuta alla possibilità di attivare credito di imposta statale che vale solo per le ZES meridionali ma comunque è opportuno mostrare che le risorse pubbliche attivano investimenti privati.

Ovviamente tali impatti si hanno quando una ZLS entra a Regime quindi in un tempo medio lungo (in genere 7-8 anni).


Foglio1

		Distretti campani		2017 (Mln€)		Var.% sul 2016

		Conserve di Nocera		937.8		-5.5%

		Alimentare napoletano		693.8		-0.5%

		Abbigliamento del napoletano		340.7		5.2%

		Mozzarella di bufala campana		262.4		8.9%

		Calzature napoletane		239.4		-5.7%

		Agricoltura della Piana del Sele		217.5		7.8%

		Alimentare di Avellino		168.6		3.5%

		Concia di Solofra		109.5		-10.7%



		Poli Tecnologici

		Polo farmaceutico di Napoli		873.3		9.9%

		Polo aeronautico di Napoli		816.7		-10.0%







Alcune evidenze sulla ZES Campania 

Credito di imposta: 50 milioni di euro 
Settori: Industria 4.0, Agroalimentare, Aerospazio, Automotive, Abbigliamento, Energy, Farmaceutico 
Vocazione export-oriented 
Le imprese devono stare almeno 7 anni nel territorio e la ZES deve durare da 7 a 14 
anni (possibile proroga di altri 7) 
Territorio max 5.467 ha 

Fonte: SRM 
 

19 




	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20

